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Corte di Roma», narra l’inviato dell’Ordine teutonico, «è  
revolmente scappata e dispersa, come se ivi non sole**« «-“ ♦Tri 
Corte e Curia alcuna. L ’uno veleggia verso Catalogna, l’altro ver» 
la Spagna ed ognuno guarda ove possa salvarsi. Cardinali, %• 
abbati, monaci, niuno eccettuato, tutti fuggono da Roma, corw gii 
Apostoli da Nostro Signore il Venerdì Santo. Anche il nostro «ant® 
padre, il papa, s’è allontanato da Roma' ed ha ceduto alla ‘ 
lenza, che purtroppo, Dio ci usi misericordia, è talmente cr - 
e grande, che nessuno sa ove debba rimanere e salvarvi Sia 
Santità va da un castello all’altro con una piccola Corte e -s 
seguito molto meschino cercando se trovi mai un rifugio san*». <»r* 

pertanto Sua Santità s’è ritirata in un castello detto Fabnan 
stette per un po’ di tempo anche l’anno passato ed a quanto •» 
dice ha proibito sotto pena di scomunica e della perdita dei »- • 
tìzi e della grazia papa]«,1 che alcuno, il quale sia stato a Rom*. 
di qualunque condizione possa essere, nè segretamente nè r

Villini.•ruin. rUlalillimln im i In forum rl«|M>nilciite ni tem i» l'antlea e t *  1 
Srhnta /ram i" huí ( f r .  • /littorio Compi Sa orti. in*, n e ll .V r e b ! T I .  
d e t t a  l o i i f r a l r r n l l s  I .  Allora II |Mi|m al prefato 1 ■
'ln®r «Il pm llrarv pcnlienaa afnJ (torno « In  t'amilo ««taneto • i r  II • l»> ■ 
Paolo II citato a p, 3ML n. 7. sin copia nell'A r e h i r i ó  «I *• 1 l ' a u i ' t  *  a a ' 
a l  V « t i r a n o » .  li \ r  \n. tirTt> i Chi tutori uhi i riut Campi tornili T ■ »  fmu ™
• rhr -, If„m (jHarloltrkr. 1« Kup|4 H «ft. Monta lia»», t i  »  » «p in* cba. «  t '  
riirlru» Alomommut «|*ww ricordato nel dornmentl «la a «tato II r e r » a *1' '• 
ib'll a ««.«-lattone Iw lfw « pre*«o <S l'It'lro nella prima mrlA drl u mili 
«Il Itti J l- l iw n t  U H *. J.tt.-HI. XV I I !  I im n i. Il* 17. I». S2Bt pereste nep ** 
tcrc. eh*> Goldner «la i l  vero fondatore «• .-Ite r «  Aleutatino '*  « *
«emplicrniciitc nn|iii«tato delle benemerenze pr II Cumpa Suolo allora *«>•; '  
(ameni«. M a l a  Nelle Obliput. .M IA  r  c b I r  ! o « e e r e t o p o l l i t i '
TV. t. 44‘ > «• vitata la atta promoiionc avvenuta II 14 Benna!«» 1411 a ’ e « 1' 
ili Aeran (colla fa.-..1(4 «Il tenere |»>ntlltcall nel vescovado di Ka»ber*a> s 
| aro»«, « l e  { »  Mona Immiti« O<4dero ». Q tm to Uol4mt t  Identico »1 M » *  * 
Sorimbrrpeotit Indicato ita 1». K tx tu . ImJrr rpitr. Ori». ». ( • *
< Mtlnnentadt. Programma l«*7t*.i Ss. » .  » .  \>| lavorìi conte roaíe-— ** *
Knnta ancho II domenica no »ariette-*. Alberto di f f ( W l i « ( f t l  : ». /•••"* * '  ‘ 
tolk. Thr ni. Issa». UT" Stilla l«~>le del il  Ut ». wpra P  C7. a I 1*» <*** 
(UpMKtOBO I molti ca.i di morte notaU .tal lAbrr brmrf. A mi mor »3 3 »« » • r r '  
X w H a w  loe  l.epidemla del 1 V«*>. ehe intieri In latta Italia ( « 4 »  \rmr * 
rimane rl«pnrmht(a> f  ricordata la molte cronache: cfr. per r* .laaat 
SM. la nuota e.1 d i M u o m r n  Prt <W«1| A orno Ir t fontltr. Jmmoi BmmmtUr* «e. 
S*»rttn  ll»t>  in tina * rr»>nk-a a » « Im a  i r a i  la i  le, . « p i  M M  l ^ « * “  ^  
«I lc*ae : «  IV « f .« Inceli« la Tu «rU  et fere per totani Italiani la <|tta laalta » * • *  
tornir, uni vertere»  «I l  I h 11 »  i e r a  V a t i c i n a i .

« I l IH iritts tto  11 rito rn o  an tenne «» llan to  a l —■ d t o|toti»T: «
In A re». 4. Sor. lima. IX. A t t i l l i

e Non »otto pena di morte, roane *  detto «n V oler Slimmem 70: rtx *'*’
Nella «1c-«»a •«'.a«ione N lrre li V ateva r i*  lam io precedente tt««ala la 
•ima |»*na ladleala nel te*io. «T r la • tetterà di « Nb-holao« Naaal« tr i**  
d ta lo r » a fletta. 4. 4 Spmlrti IH P  Immi, /r .  | r « n d < « . .  U H rrr  ad aa  A * * 
r b l t r l t t  d i  i M a t o  l a  8*  ̂e  a a


